
  
 

  
 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

  

 Viste: 

 
la L.R. n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali” e ss.mm.ii.; 

la L.R. 28 luglio 2008 n. 14 “Norme in materia di politiche per 
le giovani generazioni” e ss.mm.ii.;  

la propria deliberazione n. 1508/2022 e il relativo Allegato A), 
avente ad oggetto “CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INTERVENTI RIVOLTI 
A PREADOLESCENTI, ADOLESCENTI E GIOVANI PROMOSSI DA SOGGETTI 
PRIVATI. OBIETTIVI, AZIONI PRIORITARIE, CRITERI DI SPESA E 
PROCEDURE PER L'ANNO 2023. (L.R. N. 14/2008 E SS.MM.II.)” che al 
punto 2.7 prevede che l’ammissione formale delle domande verrà 
effettuata attraverso un’istruttoria del Nucleo tecnico di 
valutazione regionale, composto da rappresentanti dei Servizi 
regionali competenti, che provvederà a verificare il possesso 
dei requisiti necessari; 
 
 Vista la determinazione n. 20811/2022 del Direttore 

Generale Cura della persona, salute e welfare Luca Baldino 
mediante la quale si è provveduto alla nomina del nucleo tecnico 
di valutazione regionale; 

 Dato atto che, con la sopra citata propria deliberazione n. 
1508/2022 (Allegato A) si definiscono, fra l’altro: 

- gli ambiti di intervento; 

- le risorse finanziarie e loro destinazione; 

- i soggetti beneficiari; 

- l’ammissione delle domande e valutazione dei progetti; 

- le modalità di concessione e liquidazione dei contributi; 

 Visti i budget distrettuali così come ridefiniti secondo la 
tabella sotto riportata, dopo la presentazione dei progetti da 
parte dei beneficiari e la restituzione delle graduatorie dagli 
uffici di piano: 

 



  
 

  
 

Ambiti distrettuali e provincia 

Comune e 
altro Ente 
capofila 

Totale 
popolazione 
11/19 anni 

Numero 
massimo 
di progetti 
finanziabili 
per 
distretto 

Riparto  euro 
435.668,18 

Distretto Ponente (Piacenza) 

Comune di 
Castel san 
Giovanni 6.274 2 7.552,57 

Distretto Levante (Piacenza) 

Comune di 
Fiorenzuola 
d'Arda 8.575 3 10.322,48 

Distretto Città di Piacenza 
(Piacenza) 

Comune di 
Piacenza 8.288 3 9.976,99 

Distretto Valli Taro e Ceno 
(Parma) 

Unione dei 
Comuni Valli 
Taro e Ceno 3.407 1 4.101,31 

Distretto Fidenza (Parma) 
Comune di 
Fidenza 8.813 3 7.500,00 

Distretto Sud Est (Parma) 
Comune di 
Langhirano 6.689 2 7.580,61 

Distretto Parma (Parma) 
Comune di 
Parma 18.733 5 22.550,56 

Distretto Reggio Emilia (Reggio 
Emilia) 

Comune di 
Reggio Emilia 20.799 5 25.037,58 

Distretto Scandiano (Reggio 
Emilia) 

Unione 
Tresinaro 
Secchia 7.652 3 9.211,39 

Distretto Montecchio 
Emilia(Reggio Emilia) 

Unione 
Comune Val 
d'Enza 5.881 2 6.000,00 

Distretto Guastalla(Reggio 
Emilia) 

Unione bassa 
Reggiana 6.337 2 6.000,00 

Distretto Castelnuovo ne' Monti 
(Reggio Emilia) 

Comune di 
Castelnovo ne' 
Monti 2.513 1 3.025,12 

Distretto Correggio (Reggio 
Emilia) 

Unione 
comuni 5.521 2 2.862,00 



  
 

  
 

Pianura 
Reggiana 

Distretto Castelfranco Emilia 
(Modena) 

Comune di 
Castelfranco 
Emilia 7.158 3 5.000,00 

Distretto Carpi (Modena) 
Unione Terre 
d'Argine 9.353 3 11.259,03 

Distretto Mirandola (Modena) 

Unione 
Comuni 
Modenesi 
Area nord 7.605 3 9.154,81 

Distretto Vignola (Modena) 
Unione Terre 
dei Castelli 8.087 3 9.735,03 

Distretto Pavullo nel Frignano 
(Modena) 

Unione dei 
Comuni del 
Frignano 3.413 1 4.000,00 

Distretto Sassuolo (Modena) 

Unione dei 
Comuni del 
Distretto 
Ceramico 10.545 4 12.693,94 

Distretto Modena (Modena) 
Comune di 
Modena 15.624 4 18.807,98 

Distretto Pianura Ovest 
(Bologna) 

Unione Terre 
D'acqua 7.568 3 9.110,27 

Distretto Pianura Est (Bologna) 
Unione Reno 
Galliera 14.435 4 17.376,68 

Distretto Reno,Lavino,Samoggia 
(Bologna) 

Unione dei 
comuni Valli 
del Reno, 
Lavino e 
Samoggia 9.882 3 11.895,83 

Distretto Città di Bologna 
(Bologna) 

Comune di 
Bologna 27.716 6 33.364,19 

Distretto Imola (Imola) 

Nuovo 
circondario 
Imolese 11.561 4 13.916,99 



  
 

  
 

Distretto dell'Appennino 
Bolognese (Bologna) 

Unione dei 
Comuni 
dell'Appennino 
bolognese 4.310 2 5.188,33 

Distretto San Lazzaro di Savena 
(Bologna) 

Comune di San 
Lazzaro di 
Savena 6.699 2 8.064,18 

Distretto Sud-Est (Ferrara) 
Comune di 
Codigoro 6.653 2 8.008,80 

Distretto Centro-Nord (Ferrara) 
Comune di 
Ferrara 11.843 4 14.256,46 

Distretto Ovest (Ferrara) 
Comune di 
Cento 6.674 2 7.500,00 

Distretto Lugo (Romagna) 

Unione dei 
comuni della 
Bassa 
Romagna 8.485 3 10.214,14 

Distretto Faenza (Romagna) 
Comune di 
Faenza 7.530 3 9.064,52 

Distretto Ravenna (Romagna) 
Comune di 
Ravenna 16.143 4 19.432,75 

          

Distretto Forlì (Romagna) 
Comune di 
Forlì 15.522 4 18.685,20 

Distretto Rubicone (Romagna) 

Unione 
comune del 
Rubicone tra i 
comuni di 
Gatteo, San 
Mauro a 
Pascoli, 
Savignano sul 
Rubicone 8.288 3 9.976,99 

Distretto Rimini (Romagna) 
Comune di 
Rimini 19.446 5 23.408,86 

Distretto Riccione (Romagna) 
Comune di 
Riccione 10.042 4 12.088,44 

Totale   373.820 116 435.668,18 
 
 



  
 

  
 

 Considerato che, ai sensi delle procedure previste dalla 
propria deliberazione n. 1508/2022: 

- sono pervenuti complessivamente n.19 progetti a valenza 
regionale e n. 168 progetti a valenza territoriale;  

- a seguito dell’istruttoria compiuta nelle modalità previste 
nel bando, sono risultati formalmente ammissibili n.19 
progetti a valenza regionale e n. 163 progetti a valenza 
territoriale, così come risulta da verbale del Nucleo di 
valutazione regionale, trattenuto agli atti dell’Area infanzia 
e adolescenza. Terzo settore. Pari opportunità; 

- per motivazioni diverse, espressamente riportate 
nell’allegato 3) parte integrante della presente 
deliberazione, sono risultati esclusi n. 5 progetti a valenza 
territoriale; 

- l’Area infanzia e adolescenza. Terzo settore. Pari Opportunità 
ai sensi di quanto indicato al punto 2.7 della propria 
deliberazione n. 1508/2022 (Allegato A), ha provveduto a 
trasmettere l’elenco dei progetti di valenza territoriale 
ammissibili, agli Uffici di Piano per la formulazione della 
graduatoria dei progetti ammessi ai contributi regionali in 
ordine di priorità; 

 Considerato che gli Uffici di Piano hanno valutato i 
progetti presentati da soggetti privati, hanno redatto la 
graduatoria sia dei progetti che hanno ottenuto i punteggi 
maggiori con l’assegnazione dei contributi sia dei progetti 
ammissibili, ma non finanziabili per insufficienza delle 
risorse, così come previste nel riparto della tabella 1 della 
propria deliberazione n. 1508/2022; 

 Dato atto che il nucleo tecnico di valutazione regionale, 
ha acquisito dagli Uffici di Piano le graduatorie dei progetti 
territoriali ammessi ai contributi in ordine di priorità, nonché 
le graduatorie dei progetti ammissibili, in quanto in possesso 
dei requisiti richiesti, ma non finanziati per insufficienza di 
risorse; 

 Dato atto che, così come espressamente previsto al punto 
2.3 della propria deliberazione n. 1508/2022, sì è verificato 
che in alcuni distretti siano stati presentati progetti per un 
importo inferiore a quello attribuiti agli stessi, secondo gli 
importi riportati nella tabella  sopra riportata, le risorse 
rimanenti sono andate ad integrare le risorse destinate ai 
progetti a valenza regionale; 

 
 
  



  
 

  
 

 Considerato che, sulla base dell’analisi dei progetti a 
valenza regionale, delle richieste di contributo pervenute, è 
stata elaborata una proposta di ripartizione dei finanziamenti 
come si evince dal verbale trattenuto agli atti dell’l’Area 
infanzia e adolescenza. Terzo settore. Pari Opportunità; 

 Ritenuto pertanto necessario, approvare i criteri di 
riparto del finanziamento contenuti in tale proposta stabilendo 
di conseguenza, di concorrere al finanziamento dei progetti di 
valenza regionale, secondo le seguenti indicazioni: 

- 1°fascia n.2 progetti con punteggio superiore a 80 punti che 
riceveranno l’80% del contributo richiesto (al primo progetto 
sono stati assegnati anche 48,97 euro residui dalla somma 
totale dopo l’assegnazione); 

- 2° fascia, n. 5 progetti con punteggio compreso tra 79 e 70 
che riceveranno il 55% del contributo richiesto; 

- 3° fascia, n. 5 progetti con punteggio compreso tra 69 e 60 
che riceveranno il 45% del contributo richiesto; 

- 4° fascia n. 7 progetti che hanno ricevuto punteggio inferiore 
a 60 punti e che non godranno di alcun contributo regionale; 
 

Ritenuto opportuno precisare che alla luce della Direttiva 
PG/2017/066476 del 13/10/2017 del Capo di Gabinetto per 
l’attuazione e la corretta applicazione dell’art. 5, della 
propria deliberazione n. 468/2017 e ai fini della corretta 
applicazione del principio della distinzione tra compiti di 
indirizzo politico/controllo e compiti di gestione 
amministrativa, tecnica e finanziaria espresso nella Direttiva 
medesima al punto 4.3 - spetti al dirigente regionale competente 
provvedere con proprio atto all’assegnazione e concessione dei 
contributi oggetto di definizione con il presente provvedimento, 
in quanto atto che impegna l’Amministrazione verso l’esterno, 
non essendo previste espresse deroghe legislative in materia; 

Dato atto che, la spesa complessiva pari ad Euro 600.000,00 
derivante dal presente provvedimento trova copertura finanziaria 
alla missione 6 programma 2 del Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna anno di previsione 2023; 

 

    Ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra motivato: 

- approvare le graduatorie e i contributi dei progetti 
presentati da soggetti privati ammessi ai contributi in ordine 
di priorità secondo l’Allegato 1) e l’Allegato 2), parti 
integranti e sostanziali della presente deliberazione;  

- quantificare i contributi in considerazione dei progetti 
presentati, delle richieste di contributo pervenute, nonché 
delle graduatorie dei progetti in relazione alle risorse 



  
 

  
 

economiche disponibili per l’esercizio finanziario 2023, e 
stabilire con il presente provvedimento di concorrere al 
finanziamento dei progetti presentati in posizione utile in 
graduatoria, nella misura espressamente indicata a fianco di 
ciascun progetto negli Allegati 1) e 2), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione, per un totale 
complessivo di Euro 600.000,00 di cui euro 399.968,97, 
opportunamente arrotondati,  per progetti presentati da 
associazioni ed enti senza fini di lucro e di cui  euro 
200.031,03 opportunamente arrotondati, per progetti 
presentati da cooperative sociali; 

- dare atto che dalle graduatorie relative ai progetti di 
valenza regionale e territoriale, allegati 1 e 2 alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale, si evince che: 
 complessivamente i progetti territoriali assommano a euro 

435.668,18 di cui 245.762,15 euro, opportunamente 
arrotondati, sono i contributi per progetti presentati da 
associazioni ed enti senza fini di lucro e di cui 189.906,03 
euro, opportunamente arrotondati, sono i contributi per 
progetti presentati da cooperative sociali; 

 complessivamente i progetti regionali a 164.331,82 di cui 
154.206,82 euro, opportunamente arrotondati, sono i 
contributi per progetti presentati da associazioni ed enti 
senza fini di lucro e di cui 10.125,00 euro, opportunamente 
arrotondati, sono i contributi per progetti presentati da 
cooperative sociali. 

Visti: 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 avente per oggetto 
“Disposizioni ordinamentali in materia di Pubblica 
Amministrazione”; ed in particolare l’art. 11 “Codice unico 
di progetto degli investimenti pubblici”; 

- il Dlgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42" e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
ss.mm.ii., ed in particolare l'art. 26 comma 2; 

- la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 
e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile; 



  
 

  
 

- la L.R. n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 
ss.mm.ii.; 

Vista la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008, 
avente per oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modificazioni, per quanto applicabile; 

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli nella 
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di 
Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 
PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 
21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della propria delibera n. 
468/2017; 

- n. 771 del 24 maggio 2021 che conferisce fino al 31/05/2024 
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per le strutture 
della Giunta della Regione Emilia-Romagna e degli Istituti 
e Agenzie regionali, di cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. 
b) della L.R. n. 43 del 2001; 

- n. 1846/2022 “PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITÀ E 
DELL'ORGANIZZAZIONE 2022-2024”; 

- n. 324 del 7 marzo 2022 “Disciplina organica in materia di 
organizzazione dell’Ente e gestione del personale”, in 
particolare con riferimento all’art.9, comma 3, 
dell’Allegato “Disciplina organica in materia di 
organizzazione dell’ente e gestione del personale”; 

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento 
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente 
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale”; 

- n. 426 del 21 marzo 2022, avente ad oggetto 
“Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di 
organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli 
incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”; 

Viste le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente 
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017; 



  
 

  
 

Richiamate le seguenti determine dirigenziali: 

- n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo 
n. 33 del 2013. Anno 2022”; 

- n.5514 del 24 marzo 2022, avente ad oggetto 
“Riorganizzazione della Direzione generale Politiche 
finanziarie, conferimento di incarichi dirigenziali, 
assegnazione del personale e proroga delle posizioni 
organizzative”; 

- n. 6229 del 31 marzo 2022, recante “Riorganizzazione della 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. 
Istituzione Aree di lavoro. Conferimento incarichi 
dirigenziali”; 

- n. 7162 del 15 aprile 2022, recante “Ridefinizione 
dell’assetto delle Aree di lavoro dirigenziali della 
Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di 
alcune declaratorie”; 
 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione, anche potenziale, di conflitto di 
interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile – 
Spese allegati; 

Su proposta dell’Assessore al Welfare, Politiche giovanili, 
Montagna e aree interne Igor Taruffi 

A voti unanimi e palesi 
 

DELIBERA 

1. di approvare la graduatoria dei progetti di valenza regionale, 
di cui all’allegato 1) alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, nonché la graduatoria dei progetti 
di valenza territoriale indicata all’allegato 2), anch’esso 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
e i contributi relativi e l’allegato 3) anche esso parte 
integrante della presente deliberazione, in cui sono riportati 
i soggetti esclusi; 

2. di quantificare gli importi, in considerazione dei progetti 
presentati e delle richieste di contributo pervenute,  nonché 
delle graduatorie dei progetti in relazione alle risorse 
economiche, il concorso al finanziamento dei progetti 
presentati da soggetti privati in posizione utile in 
graduatoria, nella misura espressamente indicata a fianco di 
ciascun progetto negli Allegati 1) e 2), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione, per un totale 



  
 

  
 

complessivo di euro 600.000,00 opportunamente arrotondati; 

 di cui euro 435.668,18 opportunamente arrotondati, per 
progetti di valenza territoriale (di cui 245.762,15 euro 
sono i contributi per progetti presentati da associazioni 
ed enti senza fini di lucro e di cui 189.906,03 euro, 
opportunamente arrotondati, sono i contributi per progetti 
presentati da cooperative sociali; 

 di cui euro 164.331,82, opportunamente arrotondati, sono 
i contributi per progetti di valenza regionale (di cui 
154.206,82 euro per progetti presentati da associazioni 
ed enti senza fini di lucro e di cui 10.125,00 euro, 
opportunamente arrotondati, sono i contributi per progetti 
presentati da cooperative sociali: 

 
3. di dare atto che le risorse sopracitate pari a 600.000,00 

euro, opportunamente arrotondati in ragione dell’esigibilità 
della spesa risultano allocate alla missione 6 programma 2 
del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna, anno 
di previsione 2023; 

4. di dare atto che il Dirigente regionale competente provvederà 
con propri atti formali, ai sensi della normativa contabile 
vigente e della propria deliberazione n. 2416/08 e ss.mm.ii., 
nel rispetto dei principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.; 

- all’assegnazione dei contributi a favore dei soggetti 
beneficiari di cui agli Allegati 1) e 2), parti integranti 
e sostanziali del presente atto e all’assunzione del 
contestuale impegno; 

- alla definizione delle modalità di monitoraggio; 

- alla liquidazione nonché alla richiesta di emissione del 
titolo di pagamento, con propri atti formali, dei 
contributi complessivi di cui al precedente punto 5) a 
favore dei soggetti beneficiari di cui agli Allegati 1) e 
2), parti integranti e sostanziali del presente atto, 
secondo le modalità che saranno state indicate con atto 
del Dirigente;  

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

6. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, 
comma 3, del medesimo Decreto legislativo. 


